
 
 

COMITATO NAZIONALE ITALIANO PER 
LE GRANDI DIGHE 

 
 

Provider presso il Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
 
 

 

 Workshop 
 

Dighe e Territorio 
La realtà del Trentino  

 
 

in collaborazione con 
 

Dolomiti Energia, EDISON,  

Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idri-
che ed Elettriche, Associazione Idrotecnica Italiana, 

Ricerca sul Sistema Energetico-RSE S.p.A 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 

con il Patrocinio di 
 

 

 

 
 

 

 

 

8 - 9 Ottobre 2026 
 

Sala Congressi Interbrennero  
 

Via Innsbruck 13-15, Trento  

PRESENTAZIONE 
 

In Italia sono presenti 518 grandi dighe a prevalente uso 
idroelettrico, irriguo e idropotabile. 
A seguito delle direttive dall’Unione Europea in materia 
di energia e salvaguardia dei corpi idrici, della competizio-
ne sull'uso della risorsa idrica, dei cambiamenti climatici 
in atto, occorre fare una riflessione sul ruolo dei serbatoi 
sottesi da dighe tenendo anche conto dei problemi legati 
all’invecchiamento delle opere che hanno raggiunto in 
Italia una vita media di oltre 60 anni con un numero si-
gnificativo di strutture ormai prossime al secolo di vita.  
Da qui la necessità di una riflessione sul complesso rap-
porto tra dighe e territorio, limitando i possibili condizio-
namenti, anche di carattere ideologico, che ostacolano 
l’individuazione di un punto di equilibrio tra i differenti e 
talvolta conflittuali interessi in gioco. 
L'ITCOLD, con “Dighe e Territorio” intende fornire 
un contributo per valutare il ruolo delle dighe e la loro 
capacità di favorire lo sviluppo sostenibile della nostra 
società. Questa edizione dell’iniziativa costituisce l’undi-
cesimo evento di una serie che ha coperto larga parte del 
territorio italiano, a partire da Bolzano (2014) fino a Ca-
gliari (2025). 
Il workshop, integrato da visite tecniche a impianti del 
territorio, costituisce l’occasione per presentare le azioni 
messe in atto dai principali  Gestori che operano  nella 
Provincia di Trento e per raccogliere il punto di vista dei 
diversi Stakeholder che operano in questo territorio.  
Tra gli obiettivi del workshop vanno considerati alcuni 
aspetti complementari: la consapevolezza del pubblico e 
l'accettazione sociale, intesi come processi per prendere 
piena coscienza dei "pro" e dei "contro" legati alla pre-
senza delle dighe sul territorio, senza dimenticare la fun-
zione di laminazione svolta dal queste opere e tenendo 
conto del revamping di strutture esistenti oltre alla possi-
bile realizzazione di nuove opere se e dove possibile. 
Questo ultimo aspetto risulta particolarmente significati-
vo  in considerazione delle problematiche poste dalla 
transizione energetica che richiederà impianti a energia 
rinnovabile (solare  ed  eolico in  primis) e sistemi di  accu-
mulo   per  compensarne il carattere discontinuo. 
Il workshop vuole dare l’opportunità di approfondimento 
su questi temi e di sviluppare un confronto quanto più 
possibile libero da posizioni pregiudiziali. 

Sede del Workshop  

Nel cuore delle Alpi, Trento e i suoi territori raccontano 
una storia fatta di natura, cultura e accoglienza.  
La città di Trento - situata nella valle del fiume Adige, a 
circa 150 km dalla sorgente del fiume e a 250 km dalla 
sua foce, 55 km a sud di Bolzano e 95 km a nord 
di Verona - è collocata al centro di un'area urba-
na compresa tra Mezzolombardo e Rovereto e che si 
estende ad est verso la Valsugana, fino al comune 
di Pergine.  
Trento presenta 
estreme diversità 
territoriali.  
La popolazione 
comunale non è 
concentrata solo 
in città, ma anche 
in numerosi centri 
sparsi o sobbor-
ghi, piuttosto di-
versi l'uno dall'al-
tro e che conservano ancora una propria identità sia ur-
bana, sia paesana, rurale o montana. La città antica con-
ta circa 80.000 abitanti che, con i comuni limitrofi arriva 
a 150 000 abitanti. Trento, città d’arte e di storia, unisce il 
fascino del suo centro storico rinascimentale a una forte 
vocazione culturale e scientifica, tra palazzi affrescati, 
musei e spazi verdi. A pochi chilometri si erge il Monte 
Bondone, la “montagna di Trento”, meta perfetta in ogni 
stagione. D’estate è un paradiso per escursionisti e aman-
ti della natura, con panorami spettacolari sulle Dolomiti; 
d’inverno si trasforma in un comprensorio sciistico ac-
cessibile e accogliente.  



8:30  - 9:00     Welcome coffee 

9:00 - 10:00     Registrazione dei partecipanti 

10:00 - 10:30    Apertura dei lavori 

ITCOLD, Dolomiti Energia, EDISON, Autorità locali - S. 

Granella, M. Gottardi 

10:30 - 13:00 - Prima sessione  

10:30 - 11:00 ITCOLD, Indagine socio-economica e ambien-

tale sul rapporto dighe - territorio, G. Mazzà, A. Frigerio 

11:00 - 11:40 Dolomiti Energia, Ruolo delle dighe a uso 

idroelettrico. Rapporti con le Autorità. Laminazione piene - 

F. Colaone, M. Buratti 

11:40 - 12:00 Protezione Civile PAT, Laminazione piene: il 

punto di vista dell’amministrazione, F. Zambon 

12:00 - 12:20  UNI TN - DICAM,  Evoluzione degli stru-

menti di previsione degli apporti idrici e delle metodologie 

per la gestione ottimale della risorsa idrica - D. Avesani 

12:20 - 12:40 Direzione Generale Dighe e lnfrastrutture 

Idriche, A. Catalano  

12:40 - 13:00 ICOLD/EurCOLD  

 13:00 - 14:30 - Buffet 

14:30 - 18:15  Seconda sessione 

14:30 - 14:50 Associazione Idrotecnica Italiana - Climate 

change e consumo di suolo: riflessioni per una gestione so-

stenibile delle risorse idriche - M.  Giugni 

14:50 - 15:20 Dolomiti Edison Energy, La diga di Santa 

Giustina. Uso idroelettrico e inserimento ambientale  

15:20 - 15:50 Dolomiti Edison Energy, Il progetto di pom-

paggio della Val di Non - L. Magnaguagno 

15:50 - 16:10 Legambiente -  M. Cofler 

16:10 - 16:30 Federazione Provinciale Consorzi Irrigui e 

di Miglioramento Fondiario. Ruolo e rapporti con il setto-

re Idroelettrico trentino, N. Zanotelli 

16:30 - 16:50 Consorzio Melinda. Il valore dell’accumulo 

dell’acqua per la produzione agricola della Val di Non, E. 

Seppi 

16:50 - 17:10  FAI - L'acqua, l'opera, la memoria. Le grandi 
dighe italiane come eredità culturale - C. Ledda 

17:10 - 17:30 Assessore agricoltura, ambiente, difesa 

idrogeologica - G. Zanotelli 

17:30 - 18:00  Discussione 

18:00-18:15 - Presentazione visita tecnica 

9 ottobre 2026 - Visita tecnica 
 

Visita alla diga di Santa Giustina e alla 
centrale di Taio 

 

Situata in Val di Non lungo il corso del torrente Noce, la diga 
di Santa Giustina è una delle opere idroelettriche più signifi-
cative del Trentino e dà origine all’omonimo lago, un bacino 
che può contenere fino a  182 milioni di metri cubi d’acqua. 
Con i suoi 152 
metri di altezza – 
per lungo tempo la 
più alta d’Europa – 
la diga rappresenta 
una straordinaria 
realizzazione inge-
gneristica del se-
condo dopoguerra. 

Costruita in calce-
struzzo secondo la 
tipologia ad arco e 
progettata dall’in-
gegnere Claudio 
Marcello, fu inau-
gurata nel 1951 
dopo un imponen-
te sforzo che ri-
chiese oltre 110.000 metri cubi di materiali e circa 10 milioni 

di ore di lavoro.  
Oggi l’invaso alimenta 
tramite galleria e successi-
va condotta in galleria la 
centrale idroelettrica di 
Taio, che produce circa 
270 milioni di kWh all’an-
no, pari al fabbisogno di 
oltre 90 mila famiglie. La 
sala macchine è in una 
caverna avente volume di 
25.000 m3, dove sono in-
stallati tre gruppi generato-
ri verticali. 
L’intero sistema, costituito 
da invaso, diga, centrale, 
centrale DMV e successivo impianto in asta di Mezzocorona, 
viene gestito in una sinergia tra tecnologia e territorio che 
trasforma la forza dell’acqua in valore condiviso. 

Aspetti organizzativi delle visite tecniche 

La durata complessiva delle visite tecniche è di 3 ore. 

Ritrovo dei partecipanti alle ore 8:00 presso Centro congres-
si. Partenza del bus alle ore 8:30. Visita tecnica dalle ore 9:30 
alle ore 12:30. Rientro a Trento alle ore 13:30. 

 
Le iscrizioni al Workshop saranno accettate secondo l’ordi-
ne di arrivo e sino al limite di capienza della sala con priorità 
ai soci ITCOLD. 
 
La partecipazione alle visite tecniche è limitata a 60 parteci-
panti . 

 
Per la partecipazione al seminario ed alla visita tecnica sarà 
data priorità ai soci ITCOLD. 
 
Chi desidera partecipare è pregato di iscriversi compi-
lando la scheda di iscrizione allegata alla presente lo-
candina, inviandola via e-mail al Comitato 
(itcold@iol.it) entro il 05/10/2026. 
 

Per ragioni logistiche la visita sarà organizzata in due 
gruppi . 

 

Per  la partecipazione al Seminario e alle visite tecni-
che saranno riconosciuti agli ingegneri: 

• 6 CFP per il workshop 

• 3 CFP per le visite tecniche 

 

Ai sensi della D.Lgs. 196/2003, la compilazione e la sottoscrizione 
autorizza il trattamento e la conservazione da parte di ITCOLD  dei 
dati personali forniti dai partecipanti, con mezzi cartacei o informatici 
idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza di detti dati, secondo la 
normativa vigente. Saranno trattati esclusivamente i dati necessari per 
il regolare svolgimento di questa o analoghe future iniziative.  

Modalità di iscrizione 

 
8 ottobre 2026 - Seminario 

Crediti Formativi Professionali 


